
Estratto contenuti della riunione del Comitato di gestione del PNS 
30/11/2007 
 

1) relazione del Presidente sulla situazione impianti di risalita a Valfurva 
- Comunicazione richiesta di trasferimento ad altro Ente del Dott. Clementi 

2) Illustrazione del bilancio previsione 2008: viene richiesto di incentivare le entrate da vendita 
di merchandising, sottolineando anche il valore turistico del marchio Parco 

3) Sono stati distribuiti 200 questionari ai visitatori estivi del Parco che rivelano la scarsa 
informazione sul territorio delle unicità del Parco e la richiesta di parcheggi, per i quali i 
visitatori sono disposti a pagare una tariffa, purchè questa sia utilizzata per migliorare le 
strutture del Parco. 

4) Si rilevano le notevoli carenze dello studio. Mancano dati relativi ai grandi utilizzatori 
(AEM), le fonti di informazioni sono spesso contraddittorie, non è stato affrontato il tema 
delle grandi riserve idriche (ghiacciai). E’ stata sottolineata la scarsa partecipazione della 
popolazione. Per la fase finale della ricerca che si conclude nel 2008 sarà chiesta un 
riduzione dei costi previsti. 

5) Progetto di un percorso storico-escursionistico di archeologia industriale a prevalente 
richiesta di finanziamento da parte di Regione Lombardia, Fondazione provaltellina, Parco e 
Comune di Valdidentro. Sembra un programma molto interessante  

6) Lo studio riguarderà il monitoraggio di aquila e gipeto (la popolazione presente nel PNS di 
quest’ultimo rappresenta il 50% del potenziale riproduttivo di tutto l’arco alpino) 

7) Approvato 
8) Approvato 
9) Rinviato 
10)  Approvato 
11) approvato 
12) Gli incontri del Comitato (che sono pubblici) saranno, salvo imprevisti, tutti gli ultimi 

venerdì del mese, al mattino. 
 
Personalmente ho chiesto che venga consegnato il regolamento che norma la concessione di 
contributi a privati per interventi di conservazione del patrimonio edilizio e che si studi al più presto 
una modifica delle prescrizioni della valutazione di incidenza nei centri abitati che ricadono 
nell’area del Parco, da inoltrare a Regione Lombardia. In accordo con il prof. Smiraglia, si è 
proposto di valutare in futuro con maggiore criticità le richieste di contributo per studi scientifici dei 
quali dovrà essere evidente la valenza pratica, anche e soprattutto per la popolazione residente.  


